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SPORT

di Cesare Rizzi

PERUGIA 

Alessandro Piccinelli a inizio marzo era ancora in
caccia, con la sua Sir Safety Perugia, degli obiettivi più
importanti della stagione: in piena corsa per lo scudetto
e a un passo dalle semifinali di Champions League. La
pandemia ha azzerato tutto costringendolo allo stop
più lungo da quando gioca a pallavolo: ripartire alzando
un trofeo è stato il più dolce dei risvegli dall’incubo. È
accaduto venerdì sera, quando in realtà la mezzanotte
era già passata da otto minuti: gli umbri hanno superato
a Verona dopo cinque tiratissimi set gli storici rivali 
della Lube Civitanova conquistando la Supercoppa 
italiana. «Tornare a calcare un campo così è stato vera-
mente uno spettacolo: vincere ha reso tutto ancora più
bello», ha commentato il libero lodigiano, 23 anni, “vice”
di Massimo Colaci (che è pure il “ministro della difesa”
azzurro) ma entrato senza la maglia di “specialista” di
difese e ricezioni per un giro in seconda linea durante
il terzo set. Alla vigilia della Supercoppa numerosi ex
azzurri, da Andrea Zorzi a Samuele Papi passando per
Fabio Vullo, avevano indicato in Civitanova la squadra
più attrezzata: battere i marchigiani in “volata” (16-14
al quinto) dopo due trofei (scudetto 2018/2019 e Coppa
Italia 2019/2020) persi sempre al termine di gare molto
tirate rilancia decisamente le ambizioni di Wilfriedo
Leon e compagni in vista di un torneo di Superlega che
per gli umbri scatterà domani con il posticipo contro
la Tonno Callipo Vibo Valentia, ma anche verso la Cham-
pions League. «Sia Perugia sia Civitanova sono due 
roster di altissimo livello - racconta Alessandro Piccinel-
li, laureando in economia aziendale e management -
ma non possiamo dimenticare Trento e Modena: sono
quattro le “big” del campionato 2020/2021 anche se la
stagione è molto lunga e sono sempre possibili inseri-
menti. Ci auguriamo di giocare e vincere altre finali: in
regia è arrivato Dragan Travica che ci garantisce centi-
metri a muro ed esperienza non trascurabili». La Sir 
Perugia è pronta a riproporsi al top, Piccinelli è pronto
a rimettersi l’emetto. Obiettivo? Il solito: vincere tutto. n

A sinistra Gilda Cerri, 30 anni, e a destra Federica Parmesani, 17 anni

di Angelo Introppi

LODI

Come si fa a diventare “leggenda” con il basket? 
Chiedetelo a Gilda Cerri, 30 anni, pivot di Melegnanello
di Turano Lodigiano, Francesca Melchiori, guardia di
27 anni di San Donato Milanese, e Federica Parmesani,
ala di soli 17 anni di San Martino in Strada. Nel tardo 
pomeriggio di domenica, a Moncalieri, le tre cestiste
hanno conquistato la terza Coppa Italia consecutiva
di A2 con la maglia del Basket Team Crema battendo
le venete del Villafranca in una finale mozzafiato. Grazie
al loro contributo il sodalizio cremasco del presidente
Paolo Manclossi ha centrato un clamoroso quanto meri-
tatissimo e memorabile tris. 

Cerri, cresciuta nelle giovanili della Fanfulla, è ormai
una bandiera del Crema, dato che ci gioca da ben 14 
stagioni. «Meglio di me però c’è Caccialanza – puntualiz-
za Gilda -, perché lei è una cremasca doc e qui è partita
dalle giovanili». La Coppa Italia 2020, di fatto, è stata
uno dei primi eventi sportivi nazionali aperti al pubbli-
co:«Giocare con il pubblico è sempre qualcosa di specia-
le – continua Cerri -. Siamo state grandi a giocare senza
pressioni psicologiche; il nostro è un grande gruppo,
inoltre vincere è sempre bello. Ogni volta che ci riesci
è una sensazione nuova e non vedi l’ora che capiti di
nuovo. Abbiamo ancora tanta fame e domenica parte
il campionato, e ironia della sorte, ospiteremo il Franca-
villa proprio a Crema. Quest’anno puntiamo alla A1!».

Chi in A1 ci ha già giocato, vincendo la Coppa Italia
con la maglia della Reyer Venezia, è Francesca Melchio-
ri, guardia straordinaria che nel quarto di finale contro
Umbertide, nella semifinale contro Faenza e nella finale
contro Francavilla è stata sempre l’indiscutibile Mvp.
«Ho dato il mio contributo alla vittoria di una squadra
solida, compatta e soprattutto molto determinata. Sono
strafelice di aver bissato il successo della scorsa stagio-
ne. Noi eravamo già smaniose di giocare questa coppa
a marzo, poi la pandemia ha cambiato le carte in tavola,
ma ci siamo preparate benissimo. Volevo fortemente
rimanere a Crema perché ero convinta che la squadra
avrebbe fatto grandi cose. La Coppa è nostra». 

Pur giocando di meno per ovvi motivi anagrafici,
ha letteralmente bruciato le tappe Federica Parmesani,
ultima di tre sorelle tutte pane e basket. Ha soltanto 17
anni ma il suo nome compare in tutte e tre le vittorie:
«Felicità, emozione al massimo livello. Spero di poter
crescere molto perché da questo gruppo ho tantissimo
da imparare. Per me sono tutte un grande esempio». n

BASKET E VOLLEY Grande protagonista nel Crema anche la sandonatese Melchiori, il libero esulta con Perugia

Cerri, Parmesani e Piccinelli:
tris di coppe in salsa lodigiana

della Riccardi Milano (nonché no-
stro valido collaboratore), su 100 
(12”77) e 200 (25”88). 

A Milano, nell’“Athletic Elite Me-
eting”, personale sui 200 per Bakary

Cesare Rizzi e Mattia Guzzi 

Alessandro Piccinelli è il primo in maglia verde da sinistra (foto Benda)

simo Picco terzo ma la squadra sco-
pre dopo la gara il furto di denaro e
cellulari sulla propria ammiraglia.
L’imprevisto non impedisce a Picco
di ripresentarsi al via e vincere il 
giorno successivo a Dorno (Pavia)
tra i Gentlemen 2 in una gara Csain
nella quale va a segno pure Eros 
Martellosio (Sant’Angelo Edilferra-
menta) nella fascia 19-39 anni con
Edoardo Boiocchi (Rcr) sesto. A Dor-
no vincono pure Claudio Ferrari 
(Gentlemen 2 Seconda Serie) e Simo-
na Stan (Donne B) per Sant’Angelo
e Bruno Borra (Super B Prima Serie)
per il Gsc Maleo. n

Dandio Pozzi in 22”15. Tanti risultati
interessanti per la Fanfulla. Chiara
Manenti nei 100 sfiora il personale
ed è seconda in 12”36; tra i maschi
il migliore è Stefano Lamaro con 
11”27 davanti all’11”40 di Manuel 
Ferrazzani mentre piovono perso-
nali per i ragazzi di Lodi (11”76 per
Andrea Puglisi, 11”99 per Matteo 
Econdi, 12”05 per Giacomo Grazzani;
Andrea Gorla lo sfiora con 13”35). 
Netto il progresso nei 200 di Seydou
Traore: 22”83 (personale anche per
Grazzani: 24”39). In campo femmi-
nile sesta Sonia Ferrero in 26”87. Sui
400 discreto 1’00”18 di Faith Gambo
mentre solo il vento (+2,3 m/s) nega
a Econdi un personale da 15”69 sui
110 ostacoli. A Chiari (Brescia) bel 
400 dell’allievo Pablo Basta, che pa-
reggia il personale con 53”99. n

MILANO 

Quattro medaglie dai regionali
Master e il grande ritorno di Fabio
Buccigrossi: buon weekend per i ve-
terani dell’atletica lodigiana. Partia-
mo dal fondista dello Sports Club 
Melegnano, tornato in gara dopo 
sette mesi: Buccigrossi è 15esimo 
assoluto nel “Salomon Running Mi-
lano”, trail urbano di 18 km, e vince
la categoria SM50 in 1h09’04”. 

In pista Mattia Guzzi (Fanfulla)
vince a Chiuro (Sondrio) il titolo re-
gionale SM35 dei 110 hs (19”17) e il
bronzo nei 100 (13”58); doppio ar-
gento per Cesare Rizzi, lodigiano 

ATLETICA LEGGERA Buon weekend per i Master lodigiani in giro per il nord Italia

Il ritorno di Buccigrossi
e i podi di Guzzi e Rizzi

PORDENONE

Buona ottava piazza per Nicola
Rossi ai tricolori Juniores su pista.
Al velodromo “Bottecchia” di Porde-
none il piacentino del Pedale Casale-
se Lorenzo Mola corre l’americana
con Luca Varroni nella coppia “B” 
della selezione dell’Emilia Roma-
gna. L’indomani Rossi sarebbe poi
tornato su strada nella “Coppa Don-
deo” di Cremona giungendo 11esimo
in uno sprint di 60 corridori.

Nel frattempo vittoria amara per
l’Autoberetta a Borgo San Giacomo
(Brescia) in una gara Csi: Enrico Gat-
ti vince nella categoria M6 con Mas-

CICLISMO Furto sull’ammiraglia nel Bresciano

Rossi ottavo su pista,
Autoberetta derubata


